
Avvenire 03/11/2012 Page : A25

Copyright © Avvenire March 12, 2012 9:42 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 53% from original to fit letter page

UNA FEDE
DI POPOLO

In 12 città europee
prosegue l’iniziativa
dedicata alla nuova
evangelizzazione

I pastori in prima linea per
far risuonare la speranza
della Parole di Dio lungo
le strade dei centri urbani

ORISTANO. Prosegue l’appuntamento con i «Lunedì
della Cattedrale» guidati dall’arcivescovo di Oristano,
Ignazio Sanna. Il presule, durante il tempo quaresimale,
propone settimanalmente brevi ritratti di ex-alunni illustri
del Seminario minore nell’ambito dell’anno giubilare
concesso da Benedetto XVI per il tricentenario della sua
fondazione. Ogni lunedì alle 19 sull’emittente televisiva
SuperTV, Sanna presenta significative figure di sacerdoti
che nel vivere il loro fecondo ministero a servizio della
chiesa arborense hanno legato la loro profonda
esperienza di fede con quella del Seminario arcivescovile
di Oristano. Si tratta, in particolare, di alcuni ex-alunni che,
spinti dallo loro tensione spirituale, hanno vissuto accanto
alle persone percependone i problemi e le gioie come
parroci, insegnanti e maestri, uomini di cultura, politici.
Dopo i primi due appuntamenti dedicati a Giuseppe
Littarru e Angelo De Castro, domani l’arcivescovo
illustrerà vita e opere di Pietro Carta, educatore e
maestro. I prossimi colloqui saranno incentratiti su
Raimondo Bonu, Peppino Murtas e Felice Mastino.

Marco Piras
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Unitalsi: si chiude 
a Loreto l’incontro
di spiritualità

LORETO. «Percorrere la
vita buona del Vangelo. Un
pellegrinaggio attraverso i
misteri del rosario» è il
tema dell’incontro di
spiritualità dell’Unitalsi che
si chiude oggi a Loreto e
che ha coinvolto i
presidenti dell’associazione
per seguire le meditazioni
guidate da padre Riccardo
Barile, priore della
Provincia San Domenico. E
oggi si terrà il quarto
incontro nazionale dei
volontari dell’Hospitalitè
Cuore Immacolato di
Maria, l’équipe di volontari
che fanno servizio al Salus
Infirmorum, struttura
dell’Unitalsi a Lourdes.
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SORRENTO. Il nuovo arcivescovo
di Sorrento-Castellammare di Stabia
è monsignor Francesco Alfano,
finora arcivescovo di Sant’Angelo dei
Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia.
L’annuncio è stato dato, ieri mattina,
in contemporanea con la Sala
stampa vaticana, nella sala
multimediale della Curia di
Sant’Angelo de’ Lombardi dal vicario
generale monsignor Donato
Cassese e nell’episcopio di
Castellammare dall’arcivescovo
uscente Felice Cece. Alfano è nato a
Nocera Inferiore il 13 giugno 1956.
Come alunno dell’Almo Collegio
Capranica ha frequentato Filosofia e
Teologia all’Università Gregoriana,
licenziandosi in Teologia dogmatica. È
stato ordinato sacerdote il 17 aprile
1982. È stato uno dei principali
collaboratori del vescovo di Nocera

Inferiore-Sarno nella celebrazione
del Sinodo diocesano (1996-2001) e
del primo Congresso eucaristico
diocesano. Eletto alla sede
arcivescovile di Sant’Angelo dei
Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia il
14 maggio 2005, ha ricevuto la
consacrazione episcopale il 2 luglio
2005. «Il Signore ti guiderà sempre»:
queste le prime parole rivolte alla
Chiesa di Sorrento-Castellammare
di Stabia da Alfano nel suo
messaggio, nel quale ha ricordato le
peculiarità della terra che adesso lo
accoglierà come pastore: «Ricca di
storia e di tradizione, benedetta da
Dio per le sue straordinarie bellezze
naturali e per le innumerevoli
risorse umane». Il presule ha rivolto
poi un invito ai giovani: «Aiutateci a
non cedere alla rassegnazione o al
compromesso. Sosteneteci nel dire

sempre no al male, in tutte le forme
che tanto seducono, dalle più private
e nascoste a quelle che addirittura si
trasformano in malavita organizzata.
Chiedeteci di non ingannarvi con
falsi idoli, ma di cercare con voi la
Verità che ci fa liberi». Alfano ha
rivolto anche parole di grande
affetto e vicinanza nel messaggio di
saluto alla Chiesa di Sant’Angelo dei
Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia.
Annunciando il nome del suo
successore, monsignor Cece,
dimissionario per limiti di età, ha
espresso «sentimenti di grande
stima per le sue doti umane,
spirituali e pastorali». L’ingresso di
Alfano nell’arcidiocesi di Sorrento-
Castellammare di Stabia è fissato per
sabato 28 aprile.

Gigliola Alfaro
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L’arcivescovo Francesco Alfano

Oristano: nei Lunedì della Cattedrale 
l’arcivescovo Sanna tratteggia le figure
degli ex alunni illustri del Seminario

Il presule, che subentra a Cece, 
lascia la Chiesa di Sant’Angelo
dei Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia. «No alla rassegnazione»

Alfano arcivescovo di Sorrento-Castellammare

«Missione metropoli»,
il Vangelo anima Torino
Nosiglia: «Mostriamo a tutti il volto di Dio padre» A Torino la catechesi guidata dall’arcivescovo Nosiglia (foto Renzo Bussio)

PARIGI

ITINERARI PER CHI VUOL
RIAVVICINARSI A CRISTO
Sprigionare più che mai la luce
del Vangelo nel cuore di Parigi,
dove da tempo si moltiplicano i
segnali di ricerca di radici o
almeno appigli spirituali autentici.
Accanto alle consuete ruvidità di
un contesto ancora condizionato
dalla visione ristretta della laicità
alla francese, «Missione
metropoli» conta quest’anno di
trovare tante nuove orecchie che
attendono di essere raggiunte dal
messaggio cristiano. Ieri, nella

Chiesa di Saint-
Séverin, nel
cuore del
Quartiere latino,
l’arcivescovo di
Parigi, cardinale
André Vingt-
Trois, ha
chiamato uno
per uno gli
adolescenti della
capitale che si
preparano al

Battesimo, nel quadro di un
itinerario interiore che culminerà
a Pasqua. Le animazioni e gli altri
incontri di evangelizzazione
saranno intensi durante il fine
settimana delle Palme, quando
tutti coloro che sono in ricerca
verranno invitati a partecipare
accanto ai fedeli a una Veglia di
preghiera che comincerà venerdì
30 marzo. Attorno alla Cattedrale
di Notre-Dame, avrà luogo una
tre giorni intitolata «Osanna in
città!», a cui parteciperanno 300
«testimoni» pronti a rispondere a
qualsiasi domanda e a offrire dei
ramoscelli benedetti, con il
desiderio di trasmettere i
sentimenti d’attesa e gioia provati
dai credenti in vista della Pasqua.

(D.Zap.)
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DA TORINO MARCO BONATTI

a «rivoluzione culturale» che
comincia con Gesù Cristo si fonda
sulla rivelazione di Dio come

Padre: non solo un padre cosmico,
all’inizio dell’universo e della vita. Ma
appunto un padre personale, «genitore»
del Figlio e, in lui, di ogni uomo e
donna nella storia. L’arcivescovo di
Torino, Cesare Nosiglia ha guidato
venerdì sera nel Duomo del capoluogo
piemontese la seconda meditazione del
ciclo sui primi articoli del Credo:
un’iniziativa che aveva proposto fin
dallo scorso anno nella sua prima
Lettera pastorale «Sulla tua parola
getterò le reti» e che è diventata il cuore
dell’iniziativa pastorale «Missione
metropoli», lanciata in 12 grandi città
europee dal Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione. Torino, come tutte le
altre metropoli in Europa, ha scelto di
proporre l’iniziativa nel tempo di
Quaresima, attraverso un incontro non
solo liturgico e celebrativo ma anche
culturale, proposto a tutti, non solo ai
fedeli. Il ciclo, iniziato il 2 marzo scorso
con un primo incontro dedicato
particolarmente ai giovani, prosegue
per tutti i venerdì di Quaresima e si
concluderà con la Via Crucis cittadina
la sera del Venerdì Santo. Il Dio Padre

L
rivelato da Gesù Cristo, ha detto
venerdì scorso l’arcivescovo di Torino, è
la rivelazione centrale, decisiva per la
nostra vita. «Molta gente, che pure dice
di credere in Dio, non riesce a pensarlo
vicino a sé. Eppure la novità più
sconvolgente della rivelazione di Gesù
riguarda proprio quella di Dio come
Padre. Dio è Padre che ci ama di una
tenerezza sconfinata; noi
possiamo non amarlo,
ma non possiamo
impedirgli di amarci. Dio
ci ama e ci conosce da
sempre». Nessuno prima
di Gesù aveva mai osato
parlare di Dio come
Padre, anzi «Abbà», il
termine familiare che in
aramaico e in ebraico
indica tutta la vicinanza
familiare, l’abitudine
quotidiana alla persona di Dio. Il
superamento dell’ebraismo comincia
da qui: «Il pio ebreo – ha detto ancora
Nosiglia – non si sarebbe mai permesso
di chiamare Dio in modo così familiare.
Dio infatti è il Creatore e Signore del
cielo e della terra, l’onnipotente, il tre
volte Santo, l’Unico e l’Eterno, il
misericordioso e fedele, il totalmente
altro, il Giudice universale. Gesù,
quando parla del padre suo, lo chiama
"Abbà" perché egli solo è il Figlio

unigenito che vive da sempre con lui,
generato e non creato della stessa
sostanza del Padre, come recita il
Credo». Due momenti fondamentali dei
Vangeli ci impongono questo rapporto
familiare e privilegiato: il ragazzo Gesù
che si ferma a Gerusalemme per
discutere «delle cose del Padre mio»
con i dottori del Tempio; l’invocazione

del Getsemani e poi sulla
croce dove, nei momenti
decisivi della storia, Gesù
si rivolge ancora al Padre.
Nosiglia ha sottolineato
come le ultime parole del
Crocifisso non sono di
disperazione ma appunto
di «riconsegna»: «Padre, ti
affido il mio spirito». Gesù
accompagna i suoi
discepoli, e poi tutti noi
nella lunga catena della

vita della Chiesa, a questa conoscenza
del Padre attraverso la preghiera
fondamentale, quella che gli viene
richiesta dagli stessi suoi amici: il Padre
Nostro. Nel dialogo seguito
all’intervento dell’arcivescovo il tema
della «paternità di Dio» è emerso come
realtà viva nella Chiesa di oggi
attraverso la testimonianza di un padre
affidatario, che si prepara ad accogliere
il primo «figlio» nella sua famiglia. 
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LISBONA

CATECHESI E LETTURE 
PER LE FAMIGLIE
Catechesi per le famiglie, per i giovani,
per gli operatori culturali. Letture,
spettacoli e dibattiti. È on line il
programma della «Missione
metropoli» per Lisbona: si può seguire
attraverso
www.missaometropoles.org. In questo
modo si conferma la ricerca di metodi
e forme attuali per rilanciare la nuova
evangelizzazione a tutto campo. La
«missione» è incastonata nel clima
quaresimale ed è rivolta ai portoghesi
di tutte le età. Le famiglie hanno un
ruolo centrale. E
proprio a loro il
cardinale José da
Cruz Policarpo,
patriarca di
Lisbona ha
ricordato che «il
matrimonio è una
vocazione
cristiana», è un
«cammino di
fedeltà cristiana» e
dunque
presuppone «una chiamata di Dio»: in
questo sacramento «si realizza in
forma chiara la complementarità fra la
natura e la grazia». I ragazzi saranno
protagonisti della Giornata diocesana
della gioventù che si terrà il 1° aprile,
nella quale verranno affrontati temi
come «La fede della scienza e le
ragioni della fede», l’«Allegria e
saggezza in Cristo». Nuova
evangelizzazione significa «affidarsi
sempre di più a Dio, nei luoghi della
quotidianità» ha ricordato a Paulus
Radio il vescovo ausiliare di Lisbona,
Nuno Bras da Silva Martins,
coordinatore del programma della
«Missione metropoli» nella capitale
portoghese, e la Quaresima è «un
momento importante per una nuova
spinta» verso questo obiettivo.

(Mi.Cor.)
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Notre Dame Lisbona: il Duomo

Un gruppo di giovani partecipanti alla Gmg di Madrid

LIVERPOOL

arcidiocesi di Liverpool, nel-
l’ambito del progetto «Missio-
ne metropoli» che ha coinvolto

altre 11 città europee, ha scelto di aderire e
riflettere, nel tempo della Quaresima, sul
tema «Viaggio e colloqui». È stato l’arcive-
scovo, Patrick Kelly a ricordare la centralità
del colloquio col Signore. In particolare ri-
ferendosi a quello avvenuto al pozzo di Gia-
cobbe tra Gesù e una samaritana, a cui il Fi-
glio di Dio chiese dell’acqua. «Quella con-
versazione – ha precisato il presule – ha permesso alla don-
na di apprezzare la forza della preghiera e di riconoscere Ge-
sù Cristo come il Salvatore», dopo che Lui ebbe pronuncia-
to le parole «chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai
più sete». Il tema verrà sviluppato attraverso una serie di in-
contri di catechesi, che comprendono i sabati sera della Qua-

resima al santuario di San Domenico Bar-
beri a Sutton. Alla veglia cantata l’arcive-
scovo di Liverpool farà seguire delle rifles-
sioni su alcuni passi del Vangelo di Gio-
vanni, tra cui l’episodio al pozzo di Gia-
cobbe in Samaria, la guarigione di un uo-
mo cieco, lavatosi nella piscina di Sìloe e
la resurrezione di Lazzaro a Betania. Il 31
marzo, vigilia della Domenica delle Pal-
me, sarà messa in scena la Via Crucis di Li-
szt, con le riflessioni dell’arcivescovo di Li-

verpool in Cattedrale. Come in tutte le altre diocesi coinvol-
te nell’iniziativa pastorale «Missione metropoli», particola-
re attenzione sarà dedicata al sacramento della Riconcilia-
zione, in modo che i fedeli possano riavvicinarsi a Dio.

(I.Sol.)
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’L

BRUXELLES

etropolis 2012», il fittis-
simo ciclo di appunta-
menti previsti a Bruxel-

les nel quadro di «Missione metropoli»,
è stato inaugurato all’inizio della Qua-
resima. Fino a metà aprile, offrirà mo-
menti speciali di penitenza, di medita-
zione e di catechesi, conferenze e tavo-
le rotonde, accanto agli eventi liturgici e
di solidarietà. L’arcidiocesi di Malines-
Bruxelles ha previsto 5 punti forti. Il pri-
mo, sulla trasmissione della Parola di Dio, troverà il suo
culmine il Venerdì santo, attraverso la lettura integrale in
diverse lingue del Vangelo di san Marco nella Chiesa del
Finistère, con trasmissione in diretta all’esterno su un
maxi-schermo. «Itinerari di conversione», una serie di 5
incontri pomeridiani nella Cattedrale Saints-Michel-et-

Gudule, offrirà testimonianze eccezionali
di convertiti. Per la vigilia delle Palme, poi,
molte chiese dell’arcidiocesi si trasfor-
meranno in luoghi aperti di scambio fra
credenti e non credenti sul senso profon-
do dell’essere seguaci di Cristo. Un quar-
to punto forte sarà imperniato sulla ca-
techesi, rivolgendosi a quanti si prepara-
no o hanno già intrapreso un percorso
verso il Battesimo. «Metropolis» diverrà
pure un segno visibile e forte della soli-

darietà cristiana, attraverso l’organizzazione, il 18 marzo,
di un grande pasto collettivo con menù guatemalteco,
presso la Chiesa Notre-Dame aux Riches-Claires. Un’oc-
casione anche per riflettere sul senso del cibo per i credenti.

(D.Zap.)
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Una veduta di Liverpool La Cattedrale di Bruxelles

I primi articoli
del Credo al centro 
dell’incontro
quaresimale
di venerdì scorso
guidato dal presule
in Cattedrale

DOMENICA
11 MARZO 2012 25

Le veglie guidate da Kelly sui colloqui con Gesù Dalle testimonianze alle tavole rotonde sulla Parola


